Udienza del 16 luglio 2010 “Corte dei Conti”

Giudizio di parificazione del rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2009 della regione Friuli Venezia Giulia

La corte dei Conti – Sezione Regionale del Controllo per la Regione Friuli Venezia Giulia - ha deliberato la Parificazione del rendiconto generale della Regione Friuli Venezia Giulia per l’esercizio finanziario 2009.

Lo ha fatto non senza evidenziare alcuni aspetti profondamente negativi e che mettono in luce problematiche più volte sollevate anche dall’opposizione.
A tal proposito prendendo in considerazione solo la parte del “Giudizio” che riguarda il comparto SANITA’ si può notare come vengano evidenziati elementi di forte criticità. 

La Corte afferma che, a seguito della riforma degli assetti istituzionali della sanità regionale intervenuti nel corso del 2009, la governance risulta maggiormente ispirata a un modello accentrato, in cui la Direzione Regionale cumula competenze organizzatorie di indirizzo e di valutazione con competenze più marcatamente gestionali.

La Corte richiama anche il pericolo di una sovrapposizione tra la funzione di indirizzo programmatorio e di controllo e la funzione di gestione, richiama l’attenzione sui rischi connessi all’affidamento a strutture di erogazione di servizi sanitari di compiti amministrativi di sistema, sui rischi di un eccessivo ACCENTRAMENTO BUROCRATICO IN CAPO ALLA DIREZIONE REGIONALE, sulla delicatezza che verranno ad assumere taluni snodi gestionali di sistema.
Inoltre fa notare che sia pur tenendo conto delle specificità e delle esigenze della materia sanitaria, la funzione fondamentale assegnata alla Regione che non si esplicita con compiti gestionali bensì si esplica in una funzione legislativa e programmatoria dello sviluppo del territorio nel suo complesso, passa in secondo piano.

Più specificatamente per quanto riguarda la riforma della governance sanitaria la Corte osserva che la sottovalutazione di questi principi contribuisce ad aumentare una situazione di DUPLICAZIONE, CONFUSIONE E SOVRAPPOSIZIONE DI COMPETENZE TRA I DIVERSI LIVELLI ISTITUZIONALI, ANTITETICA AI PRINCIPI DI DECENTRAMENTO, DI SUSSIDIARIETA’ E IN DEFINITIVA DI FEDERALISMO che non giovano all’efficienza e alla economicità dell’azione pubblica.

Così la creazione della nuova struttura di direzione della sanità regionale viene a disallinearsi completamente rispetto alle altre direzioni centrali per quanto concerne sia le competenze sia il campo d’azione.

Così è la Direzione e non la Giunta ad affidare incarichi di livello dirigenziale con contratti di diritto privato e a tempo determinato.

La Corte inoltre rafforza le valutazioni critiche in ordine alla configurazione di forme di spoils system per figure professionali diverse da quelle apicali.

La Regione a tal proposito non ha inteso adeguarsi ai nuovi principi sanciti dalla Corte Costituzionale e dal legislatore statale lasciando inalterati i propri regolamenti.
Certamente questi sono snodi fondamentali fortemente voluti dalla Giunta Tondo, che hanno sollevato le critiche del centro sinistra al momento della loro approvazione e che sono state largamente confermate dal giudizio negativo e critico espresso anche dalla Corte dei Conti.   

 CORTE DEI CONTI

PROCURA REGIONALE

Requisitoria del Procuratore Regionale
In questo documento viene evidenziato come elemento di criticità della spesa l’importo delle consulenze.

Non si può dimenticare come questo argomento abbia da sempre sollevato forti critiche da parte delle opposizioni, tant’è che nella passata legislatura anche il Comitato di Controllo per la legislazione presieduto dal Consigliere Dressi è stato investito del problema con richiesta di missioni valutative sulle consulenze, sugli incarichi esterni, chiedendone conto analiticamente, con individuazione dei destinatari e dell’ importo dei compensi.

Notiamo che,  sulla base dei dati elaborati dalla Sezione del Controllo, emerge una spesa complessiva di 3 milioni di euro sostenuta nel corso del 2009 per gli incarichi di consulenza a soggetti estranei all’Amministrazione Regionale. La Corte stessa, dunque e non l’opposizione, dichiara l’importo eccessivo e non in linea con i principi di una legislazione nazionale che nel corso di questi ultimi anni è diventata sempre più severa e limitativa. 

La spesa per le consulenze regionali dovrebbe essere ridotta ai minimi termini anche tenendo conto della posizione del presidente Tondo nella sua campagna elettorale, quando affermava che le consulenze esterne sono una piaga da debellare.

Ma evidentemente anche le promesse elettorali non sono sempre e tutte da mantenere.

La Corte afferma che in un momento in cui il Governo si appresta a varare una manovra finanziaria che impone forti riduzioni della spesa pubblica ed attua tagli dolorosi sulle retribuzioni dei dipendenti pubblici, appare estremamente doverosa una drastica riduzione delle spese effettuate a favore di estranei alla pubblica amministrazione cercando invece di utilizzare al meglio il personale pubblico.

Inoltre afferma (giudizio piuttosto pesante) che non sempre appare chiara la necessità di certi incarichi di consulenza!!

Alla luce dunque di quanto rilevato dalla Corte dei Conti, si può affermare che anche in questo settore la Giunta Tondo dimostra i suoi limiti umani. 

Le consulenze anche se non necessarie (vedi relazione) qualche volta sono utili!(in barba alle promesse elettorali).

